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EDITORIALE di Don Luca Fumagalli

Nella adorazione dei Magi di 
Botticelli, (capolavoro ora espo-
sto al museo diocesano) troviamo 

alcuni tratti inediti che una buona guida 
potrà illuminare. Mi colpisce in partico-
lare la raffigurazione di uno dei Magi, in 
cui tra l’altro si ravvisano probabilmen-
te i tratti di Cosimo il vecchio, de Medici, 
capostipite della nobile famiglia e quindi 
uomo ricco e potentissimo: è rappresen-
tato in ginocchio davanti al Bambino, il 
dono che aveva portato è per terra in di-
sparte. Invece con le mani vuote, coper-
te da un drappo (quasi velo omerale), si 

accosta e sfiora i piedi di Gesù Bambino. 
È dunque lui ad accogliere il dono inesti-
mabile, il Dio con noi, è lui, uomo potente, 
che si riconosce salvato da questo Bambi-
no. La vena che pulsa sulla sua tempia in-
dica che si tratta di un momento di gran-
de tensione, non un gesto di devozione 
formale: è l’incontro di una vita!
Così anche noi che ci apprestiamo a ce-
lebrare il Natale di Nostro Signore Gesù 

Cristo, anche noi uomini e donne che ci 
riteniamo potenti dall’alto della nostra 
cultura, delle capacità tecno-scientifiche 
della nostra società, anche noi apriamo 
le braccia con umiltà e riceviamo da un 
Bambino il dono della salvezza, la vita 
redenta, il senso della vita presente e fu-
tura. 
Anche noi, come i colti, potenti e ricchis-
simi di ogni tempo, riconosciamo il dono 
più grande e celebriamo così la nascita di 
Gesù: Lui è il vero e grande dono per noi!

Buon Natale 

Con affetto 
Don LucaOra è tempo di gioia!

 
AVVENTO 2024

“Ecco, faccio una cosa nuova”
Pellegrini di Speranza 

SANTA MESSA FERIALE
L’invito per tutti è quello di partecipare anche ad una S. Messa feriale, per
chiedere di essere vigilanti nell’attesa.

KAIRE e VIDEO DELLA DOMENICA
Ogni giorno viene pubblicato, sulla pagina Facebook dell’Oratorio,
il “Kaire” dell’Arcivescovo e ogni domenica un breve video con un
racconto per l’Avvento del Vescovo Mario.

PREGHIERA PERSONALE
Distribuzione del libretto della Parola di Dio di ogni giorno, sul tema della
speranza.

CATECHESI BIBLICA
Giovedì 14 novembre e giovedì 12 dicembre, ore 15.00 e ore 21.00

NOVENA
16 dicembre ore 6.30 in S. Bernardino – MESSA “RORATE"
Secondo un'antica tradizione celebreremo l'Eucaristia prima dell'aurora
all'unica luce delle candele, attendendo Cristo, luce del mondo!
Poi S. Messa ore 6.30 tutti i giorni feriali fino al 23 dicembre.

BENEDIZIONI delle famiglie in Chiesa 
8 dicembre ore 16.00 - 22 dicembre alle ore 15.30 

PRESEPE VIVENTE
Domenica 22 ore 16.00 in piazza della Chiesa

CONFESSIONI COMUNITARIE 
Giovedì 19 dicembre Ore 21.00 

 
Ora è tempo di gioia,
non ve ne accorgete?
Ecco faccio una cosa nuova,
nel deserto una strada aprirò.
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RACCONTO DI NATALETESTIMONE DI SPERANZA di Maria Teresa

in alcuni casi sono diventati 
confini tra morale e immora-
le, tra umanità e disumanità. 
Muri eretti contro persone 
che chiedono riparo dal fred-
do, dalla fame, dalla guerra, 
dalla povertà.
[…] Il periodo del Natale 
è il periodo della nascita 
della speranza. E la spe-
ranza siamo noi quando 
non chiudiamo gli occhi 
davanti a chi ha bisogno, 
quando non alziamo muri 
ai nostri confini, quando 
combattiamo ogni forma 
di ingiustizia. Auguri a 
noi, auguri alla nostra 
speranza». 
Parole di speranza da una 
persona che già forse intuisce 
l’esito della sua malattia.

Sassoli è anche un uomo 
di fede. Una fede profonda, 
mai sbandierata, vivace, in-
terrogativa. Il card. Matteo 
Zuppi, presidente della Cei, 
durante l’omelia dei funera-
li dice: «Credente sereno ma 
senza evitare i dubbi e gli in-
terrogativi difficili, fiducioso 
nell’amore di Dio, radice del 
suo impegno, condiviso sem-
pre con qualcuno, come deve 
essere, perché il cristiano 
come ogni uomo non è un’iso-
la, ma ha sempre una comu-
nità con cui vivere il coman-
damento dell’“amatevi gli uni 
gli altri”» 

Un uomo che lascia in ere-
dità il segno della coeren-
za, la forza della speranza 
e un sorriso sincero.

Articolo ridotto tratto da Dia-
loghi n.3/2023

ni di utenti ogni sera. 
Nel 2009 la vita di Sassoli 
conosce una svolta. È eletto, 
anche grazie alla grande po-
polarità, al Parlamento UE, 
dove sarà rieletto nelle due 
votazioni successive (2014 e 
2019).
Mette in campo le sue ca-
ratteristiche: la capacità di 
ascolto, la passione per il dia-
logo nella ricerca di punti di 

convergenza, la predilezione 
per soluzioni concrete che si 
ispirino a una visione politica 
di ampio respiro. Matura sti-
ma e consensi ed è scelto, il 3 
luglio 2019, per la presidenza 
dell’Assemblea.

Da settembre 2021, costretto 
a ricoveri ospedalieri, rinun-
cia alla presenza a Strasbur-
go e Bruxelles. Il 23 dicembre 
é diffuso il suo ultimo video-
messaggio, con gli auguri di 
Natale. In questa sorta di 
“testamento etico e politi-
co”, afferma: «Abbiamo visto 
nuovi muri, e i nostri confini 

David Maria Sassoli 
nasce a Firenze il 30 
maggio 1956. Trasfe-

ritosi a Roma con la famiglia 
per via del lavoro del padre 
Domenico, giornalista, fre-
quenta le scuole della capi-
tale.

Per David Maria – che por-
ta il nome del servita Turol-
do, tanto caro al padre – gli 
anni giovanili comprendono 
l’impegno negli scout, la po-
litica, tante buone letture, 
incontri di altissimo livello 
(Vittorio Bachelet, Giorgio 
La Pira, Aldo Moro, Benigno 
Zaccagnini…). In quel tempo 
matura alcune passioni che 
lo accompagnano per tutta 
l’esistenza: la storia, la stes-
sa politica, il giornalismo, 
che sarà la sua professione. 
Dall’esordio in alcune testate 
romane fino alla conduzione 
del Tg1 delle 20.00 del qua-
le sarà anche vicedirettore, 
Sassoli interpreta il “mestie-
re” del cronista con la consa-
pevolezza che si tratta di un 
servizio pubblico, che richie-
de specifiche attenzioni.
La ricerca della realtà dei 
fatti, senza la pretesa di rac-
contare una verità assoluta, 
poi il pieno rispetto delle per-
sone, di cui si deve racconta-
re e alle quali ci si rivolge. 
Il sorriso di Sassoli – espres-
sione sincera della sua perso-
na – entra nelle case di milio-

David Sassoli, 
testimone di speranza
L’11 gennaio 2022 muore David Sassoli.

Il Natale non può ridursi a un 
semplice giorno di festa, ma 
diventare uno stile di vita per 
ogni giorno.

In una città viveva un ciabattino, di 
nome Martin Avdeic. Lavorava in 
una stanzetta in un seminterrato, con 

una finestra che guardava sulla strada. 
Da questa poteva vedere soltanto i piedi, 
ma ne riconosceva molte dalle scarpe, che 
aveva riparato lui stesso. Aveva sempre 
molto da fare, perché lavorava bene, usa-
va materiali di buona qualità e non si fa-
ceva pagare troppo.
Anni prima, gli erano morti la moglie e i 
figli e Martin si era disperato al punto di 
rimproverare Dio. Un giorno, un vecchio 
del suo villaggio natale, 
che era diventato un pelle-
grino e aveva fama di san-
to, andò a trovarlo. Martin 
gli aprì il suo cuore.
-Non ho più desiderio di 
vivere. Non ho più speran-
za-.
Il vegliardo rispose: -La 
tua disperazione è dovu-
ta al fatto che vuoi vive-
re solo per la tua felicità. 
Leggi il Vangelo e saprai 
come il Signore vorrebbe 
che tu vivessi-.
Martin si comprò una Bib-
bia. In un primo tempo aveva deciso di 
leggerla nei giorni di festa ma, una volta 
cominciata la lettura, se ne sentì talmen-
te rincuorato che la lesse ogni giorno.
E così accadde che una sera, nel Vangelo 
di Luca, Martin arrivò al brano in cui un 
ricco fariseo invitò il Signore in casa sua. 

Una donna, una peccatrice, venne a unge-
re i piedi del Signore e a lavarli con le sue 
lacrime. Il Signore disse al fariseo: -Vedi 
questa donna? Sono entrato nella tua casa 
e non mi hai dato acqua per i piedi. Que-
sta invece con le lacrime ha lavato i miei 
piedi e con i suoi capelli li ha asciugati... 
Non hai unto con olio il mio capo, questa 
invece, con unguento profumato ha unto i 
miei piedi-.
Martin rifletté. Doveva essere come me 
quel fariseo. Se il Signore venisse da me, 
dovrei comportarmi così? Poi posò il capo 
sulle braccia e si addormentò.
All’improvviso udì una voce e si svegliò di 
soprassalto. Non c’era nessuno. Ma sentì 
queste parole: -Martin! Guarda fuori in 
strada domani, perché io verrò-.
L’indomani mattina Martin si alzò pri-
ma dell’alba e accese il fuoco. Poi si mise 

il grembiule e si sedette 
a lavorare accanto alla 
finestra. Ma ripensava 
alla voce udita la notte 
precedente e così, più che 
lavorare, continuava a 
guardare in strada. Ogni 
volta che vedeva passare 
qualcuno con scarpe che 
non conosceva, sollevava 
lo sguardo per vedergli il 
viso. Passò un facchino, 
poi un acquaiolo. Poi un 
vecchio di nome Stepanic 
cominciò a spalare la neve 
davanti alla finestra di 

Martin che lo vide e continuò il suo lavoro.
Dopo aver dato una dozzina di punti, 
guardò fuori di nuovo. Stepanic aveva ap-
poggiato la pala al muro e stava riposan-
do o tentando di riscaldarsi. Martin uscì e 
gli fece un cenno. -Entra, vieni a scaldar-
ti. Devi avere un gran freddo-.

Il Natale di Martin
di Lev Tolstoj
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RACCONTO DI NATALE

-Che Dio ti benedica!- rispose Stepanic. 
Entrò, scuotendosi di dosso la neve e si 
strofinò bene le scarpe al punto che bar-
collò e per poco non cadde.
-Non è niente- gli disse Martin. -Siediti e 
prendi un po’ di tè-.
Riempì due boccali e ne porse uno all’ospi-
te. Stepanic bevve d’un fiato. Era chiaro 
che ne voleva altro. Martin gli riempì 
di nuovo il bicchiere. Mentre bevevano, 
Martin continuava a guardar fuori dalla 
finestra.
-Stai aspettando qualcuno?- gli chiese il 
visitatore.
-Ieri sera- rispose Martin- stavo leggendo 
di quando Cristo andò in casa di un fa-
riseo che non lo accolse coi dovuti onori. 
Supponi che mi succeda qualcosa di si-
mile. Cosa non farei per accoglierlo! Poi, 
mentre sonnecchiavo, ho udito qualcuno 
mormorare: “Guarda in strada domani, 
perché io verrò”.
Mentre Stepanic ascoltava, le lacrime gli 
rigavano le guance. -Grazie, Martin Av-
deic. Mi hai dato conforto per l’anima e 
per il corpo-.
Stepanic se ne andò e Martin si sedette 
a cucire. Mentre guardava fuori dalla fi-
nestra, una donna con scarpe da contadi-
na passò di lì e si fermò accanto al muro. 
Martin vide che era vestita miseramente 
e aveva un bambino fra le braccia. Vol-
gendo la schiena al vento, tentava di ri-
parare il piccolo coi propri indumenti, pur 
avendo indosso solo una logora veste esti-
va. Martin uscì e la invitò a entrare. Una 
volta in casa, le offrì un po’ di pane e della 
zuppa. -Mangia, mia cara, e riscaldati- le 
disse.
Mangiando, la donna gli disse chi era: 
-Sono la moglie di un soldato. Hanno 
mandato mio marito lontano otto mesi fa 
e non ne ho saputo più nulla. Non sono 
riuscita a trovare lavoro e ho dovuto ven-
dere tutto quel che avevo per mangiare. 
Ieri ho portato al monte dei pegni il mio 
ultimo scialle-.
Martin andò a prendere un vecchio man-

tello. -Ecco- disse. -È un po’ liso ma baste-
rà per avvolgere il piccolo-.
La donna, prendendolo, scoppiò in lacri-
me. -Che il Signore ti benedica-.
-Prendi- disse Martin porgendole del de-
naro per disimpegnare lo scialle. Poi l’ac-
compagnò alla porta.
Martin tornò a sedersi e a lavorare. Ogni 
volta che un’ombra cadeva sulla finestra, 
sollevava lo sguardo per vedere chi pas-
sava. Dopo un po’, vide una donna che 

vendeva mele da un paniere. Sulla schie-
na portava un sacco pesante che doveva 
spostare da una spalla all’altra. Mentre 
posava il paniere, un ragazzo con un ber-
retto sdrucito passò di corsa, prese una 
mela e cercò di svignarsela. Ma la vecchia 
lo afferrò per i capelli. Il ragazzo si mise 
a strillare e la donna a sgridarlo aspra-
mente.
Martin corse fuori. -Lascialo andare, non-
nina -disse Martin. -Perdonalo, per amor 
di Cristo-
La vecchia lasciò il ragazzo. -Chiedi per-
dono alla nonnina- gli ingiunse allora 
Martin.
Il ragazzo si mise a piangere e scusarsi. 
Martin prese una mela dal paniere e la 
diede al ragazzo dicendo: -Te la pagherò 
io, nonnina-.
-Questo mascalzoncello meriterebbe di es-
sere frustato- disse la vecchia.
-Oh, nonnina- fece Martin -se lui dovesse 
essere frustato per aver rubato una mela, 
cosa si dovrebbe fare a noi per tutti i no-

stri peccati? Dio ci comanda di perdonare, 
altrimenti non saremo perdonati. E dob-
biamo perdonare soprattutto a un giova-
ne sconsiderato.
-Sarà anche vero - disse la vecchia- ma 
stanno diventando terribilmente viziati.
Mentre stava per rimettersi il sacco sul-
la schiena, il ragazzo sì fece avanti. -La-
scia che te lo porti io, nonna. Faccio la tua 
stessa strada-.
La donna allora mise il sacco sulle spalle 
del ragazzo e si allontanarono insieme.
Martin tornò a lavorare. Si era fatto buio 
e non riusciva più a infilare l’ago nei bu-
chi del cuoio. Raccolse i suoi arnesi, spaz-
zò via i ritagli dal pavimento e posò una 
lampada sul tavolo. Poi prese la Bibbia.
Voleva aprire il libro alla pagina che ave-
va segnato, ma si aprì invece in un altro 
punto. Poi, udendo dei passi, Martin si 
voltò. Una voce gli sussurrò all’orecchio: 
-Martin, non mi riconosci?-

-Chi sei?- chiese Martin.
-Sono io- disse la voce. E da un angolo 
buio della stanza uscì Stepanic, che sorri-
se e poi svanì come una nuvola. 
-Sono io- disse di nuovo la voce. E apparve 
la donna col bambino in braccio. Sorrise. 
Anche il piccolo rise. Poi scomparvero.
-Sono io- ancora una volta la voce. La vec-
chia e il ragazzo con la mela apparvero a 
loro volta, sorrisero e poi svanirono.
Martin si sentiva leggero e felice. Prese a 
leggere il Vangelo là dove si era aperto il 
libro. In cima alla pagina lesse: Ebbi fame 
e mi deste da mangiare, ebbi sete e mi 
dissetaste, fui forestiero e mi accoglieste. 
In fondo alla pagina lesse: Quanto avete 
fatto a uno dei più piccoli dei miei fratelli, 
l’avete fatto a me.
Così Martin comprese che il Salva-
tore era davvero venuto da lui quel 
giorno e che lui aveva saputo acco-
glierlo.
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IUBILAEUM A. D. MMXXV di Maria Teresa

di Lombardia ha già pro-
grammato un pellegrinag-
gio alla sede di Pietro.
Massimo Pavanello (In-
caricato regionale Turismo 
e Pellegrinaggi. Delegato 
diocesano Giubileo-Mi)

LA PREFAZIONE DI 
MONS. DELPINI
Evento di Chiesa, 
Tempo di Grazia, 
Cammino di 
Speranza

UN EVENTO DI 
CHIESA
Individui solitari, inquieti 
per sensi di colpa, scrupo-
li, paure, cultori dell’im-
magine fantastica di un 
Dio severo e vendicativo 
cercano il confessore sco-
nosciuto per togliersi un 
peso dall’anima, cercano la 
chiesa giubilare per libe-
rarsi dalla pena minaccia-
ta ed enigmatica.
Il Giubileo non è per i so-
litari. È invece un evento 
di Chiesa, un popolo che ri-
sponde alla convocazione, 
un popolo che si fa pellegri-
no verso Roma. La comuni-
tà cristiana, tutta insieme, 
è chiamata alla grazia. In 
questa vocazione c’è anche 
la responsabilità di rico-
noscere i propri peccati e 
di farsi carico dei peccati 
degli altri, per condivide-

nelle restanti ba-
siliche romane 
dove si trovano 
le porte sante: il 
29 dicembre 2024 
sarà aperta quel-
la di San Giovan-
ni in Laterano, il 
1° gennaio 2025 
quella di Santa 
Maria Maggiore, 
il 5 gennaio quel-
la di San Paolo 
fuori le Mura. 
Queste ultime 
tre porte sante 
saranno chiuse 
entro domenica 
28 dicembre del-
lo stesso anno.

IL GIUBILEO 
NELLE 
DIOCESI

Anche nelle sin-
gole diocesi è prevista una 
celebrazione solenne per 
marcare l’inizio del Giubi-
leo, domenica 29 dicembre 
2024. La possibilità di go-
dere della grazia giubilare 
è infatti estesa ai territo-
ri. E proprio ai fedeli che 
vivranno l’Anno santo in 
ambito lombardo è rivolto 
questo libro, con la prefa-
zione del metropolita mon-
signor Mario Delpini. 
Roma, per il Giubileo, re-
sta tuttavia l’ideale polo 
attrattivo. 
Anche ciascuna Chiesa 

Dopo due stagioni 
di preparazione 
(il 2023, dedicato 

all’approfondimento del 
Concilio Vaticano II e il 
2024, concentrato sulla 
preghiera), il 24 dicembre 
2024 segna l’inizio dell’An-
no giubilare, che finirà il 
6 gennaio 2026. In que-
ste date, papa Francesco 
aprirà e chiuderà la porta 
santa della basilica di San 
Pietro.
In momenti diversi, lo 
stesso gesto sarà compiu-
to, sempre dal Pontefice, 

piuttosto una forma di 
disponibilità alla gra-
zia: «Non devi offrire 
niente, non devi pagare 
niente. Solo devi essere 
disponibile a ricevere, 
grazia su grazia!».

PER LA SPERANZA
Camminano, ma non san-
no verso dove. Corrono, 
ma non sanno perché. Ac-
cumulano, ma non sanno 
a che scopo. Nella nostra 
terra il pensiero del doma-
ni si colora di una cupa, 
silenziosa rassegnazione. 
Da questo marchio si sen-
tono segnati gli uomini e 
le donne di questo tempo, 
il marchio incancellabile, 
stampato nella carne. Il 
marchio dice: destinato a 
morire. Sì, si chiama spe-
ranza anche quell’aspetta-
tiva che questo problema 
si risolva, che quella situa-
zione si rassereni: «Spe-
riamo!» dicono quelli che 
recano il segno, il marchio.
Il Giubileo s’introduce 
nel clima cupo e dispe-
rato e annuncia la sua 
promessa: «Venite, ve-
nite tutti, venite alla 
festa preparata per le 
nozze dell’Agnello».
Così nasce una speranza 
che non si accontenta di 
un’aspettativa program-
mata o prevedibile. La spe-
ranza infatti prende vita 
dalla promessa. 
I pellegrini di speranza 
rispondono a una chia-
mata e si mettono in 
cammino.

UN EVENTO DI 
GRAZIA
Il mercante fa i conti, cal-
cola le risorse investite e i 
guadagni ottenuti. Vende-
re, comprare, dare per ave-
re, avere per vendere. La 
mentalità del mercante può 
contagiare anche i discepoli 
di Gesù: anche nel rapporto 
con Dio fanno i conti, 
quello che hanno dato, 
quello che hanno avuto, le 
prospettive di guadagno, i 
pericoli per l’investimento 
effettuato. Ci sono quindi 
opere, preghiere, elemosi-
ne, penitenze che costitui-
scono dei crediti: puoi aver 
diritto al Paradiso, hai fat-
to quello che dovevi.
Ma il Giubileo non è un af-
fare per mercanti. Il Giu-
bileo, infatti, è evento di 
grazia. Il Signore è ricco di 
misericordia e offre tutto 
quello che è per tutti coloro 
che si lasciano amare. 
Anche nella casa del Signo-
re ci sono di quelli che con-
siderano ogni particolare e 
domandano: «Quanto co-

sta? Quanto vale?», in-
somma la mentalità 

del mercante. Ma 
il Signore sorride 
e ha pazienza: 
«Tutto vale, tut-
to è tuo, qui non 
si vende, qui non 
si compra, qui si 
sta insieme e ci si 

vuole bene».
Le opere che 

sono proposte non 
sono un prodotto da 

commerciare per com-
prare la salvezza, ma 

re l’esultanza del perdono. 
Anche i solitari possono es-
sere invitati, anche quelli 
che non hanno stima di sé 
possono essere stimati. La 
Chiesa che celebra il Giu-
bileo non è il gruppo degli 
eletti che si vanta di un’ap-
partenenza rassicurante. 
È la Chiesa dei peccatori 
che sperimenta lo stupore 
e la trepidazione di essere 
perdonata.
Poiché è un evento di 
Chiesa, ha bisogno di una 
lingua per comunicare, 
ha bisogno di parole per 
intendersi, di luoghi per 
ritrovarsi, di riti per cele-
brare.
A questo vorrebbe ser-
vire questa pubblica-
zione: a incoraggiare il 
cammino di un popolo 
che sia unito, che con-
divida la convinzione 
di essere un popolo di 
peccatori e la gioia di 
essere perdonati.

L’ABC DEL GIUBILEO 2025
Proposta ai “Pellegrini di Speranza” in Terra Lombarda
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sinodalità che sta alla base di questo Do-
cumento: … In termini semplici e sintetici, 
si può dire che la sinodalità è un cammi-
no di rinnovamento spirituale e di riforma 
strutturale per rendere la Chiesa più par-
tecipativa e missionaria, per renderla cioè 
più capace di camminare con ogni uomo e 
ogni donna irradiando la luce di Cristo.” 
(Documento   finale, 28)
La corresponsabilità si esercita negli or-
ganismi di partecipazione per giungere a 
un discernimento comunitario e si pratica 
nelle diverse forme di ministerialità a ser-
vizio della comunità.
Perché lo stile sinodale abbia una concre-
ta rilevanza nella vita delle comunità, si 
deve tradurre in procedure corrette, pa-
zienti, concludenti.

“I passaggi del discernimento ecclesiale 
possono articolarsi in diversi modi, a se-
conda dei luoghi e delle tradizioni. Anche 
sulla base dell’esperienza sinodale, è pos-
sibile identificare alcuni elementi chiave 
che non dovrebbero mancare:
a)	 la presentazione chiara dell’oggetto del 
discernimento e la messa a disposizione di 
informazioni e strumenti adeguati per la 
sua comprensione;
b)	 un tempo conveniente per prepararsi 
con la preghiera, l’ascolto della Parola di 

Dio e la riflessione sul tema;
c)	 una disposizione interiore di libertà 
rispetto ai propri interessi, personali e di 
gruppi, e l’impegno per la ricerca del bene 
comune;
d)	un ascolto attento e rispettoso della pa-
rola di ciascuno;
e)	 la ricerca di un consenso il più ampio 
possibile, che emergerà attraverso ciò che 
più “fa ardere i cuori” (cfr. Lc 24,32), sen-
za nascondere i conflitti e senza cercare 
compromessi al ribasso;
f)	 la formulazione da parte di chi guida 
il processo del consenso raggiunto e la sua 
presentazione a tutti i partecipanti, perché 
manifestino se vi si riconoscono o meno. 
Sulla base del discernimento, maturerà la 
decisione opportuna che impegna l’adesio-
ne di tutti, anche quando il proprio parere 
non è stato accolto, e un tempo di recezione 
nella comunità, che potrà portare a suc-
cessive verifiche e valutazioni.” (Documen-
to   finale, 84)

Resta ora il compito della recezione nelle 
Chiese locali di tenere vivo il desiderio di 
annunciare il Vangelo a tutti, in esecu-
zione del comando di Gesù. Nel contesto 
della nostra Chiesa forse alcuni tratti ci 
interrogano in modo particolare:

•	L’estraneazione del sentire e del vive-
re “popolare” dalla appartenenza alla 
Chiesa

•	L’irrilevanza dell’insegnamento della 
Chiesa

•	L’apprezzamento per il servizio che la 
Chiesa rende in molte opere e forme

•	L’imbarazzo diffuso tra i cattolici di 
questa terra a essere testimoni e an-
nunciatori della risurrezione di Gesù, 
della promessa della vita eterna, della 
interpretazione della vita come voca-
zione.

Lo scorso 27 ottobre si è concluso il 
Sinodo dei Vescovi sul tema “Per 
una Chiesa sinodale: comunio-

ne, partecipazione, missione”. Papa 
Francesco ha annunciato che il testo, ap-
provato in tutti i suoi 155 paragrafi, non 
sarà oggetto di un’Esortazione apostolica 
ma può essere diffuso subito perché possa 
ispirare la vita della Chiesa.
In occasione della festa di san Carlo, l’Ar-
civescovo Mario Delpini ha incontrato i 
Decani della Diocesi e con loro ha condivi-
so un’intensa riflessione della quale ripor-
tiamo alcuni tratti.

Una emozione e un pensiero che mi ac-
compagna, un motivo di fierezza nel far 
parte di questa Chiesa Cattolica è la co-
statazione che nessun altro sulla terra, 
nessuna istituzione può immaginare un 
evento come il Sinodo che si è appena con-
cluso, almeno per quanto riguarda l’ap-
provazione del documento conclusivo.
Infatti il Sinodo dei vescovi si è avviato 
con una consultazione universale e si è 
celebrato con due sessioni con una assem-
blea in cui sono stati presenti rappresen-
tanti di tutti i paesi della terra. Tutti: i 
vescovi sono venuti anche da quei paesi 

che non possono 
sopportarsi e si 
stanno distrug-
gendo a vicenda. 
Il fatto di essere 
cristiani e cattoli-
ci è stata una ra-
gione sufficiente 
per riconoscersi 
fratelli e sorelle e 
condividere pen-
sieri, preghiera, 
ascolto, stesura 
di documenti con-
divisi. Non solo i 
vescovi, ma anche 

tutte le componenti del popolo cristiano, 
anche se con una forma di rappresentan-
za molto selezionata.
La domanda che sta all’inizio di ogni con-
sultazione della comunità cristiana non è 
certo solo per un sondaggio sulle opinioni 
più diffuse. È sempre per cercare di co-
gliere il soffio dello Spirito di Dio che tie-
ne viva la Chiesa.
Le relazioni tra i fedeli devono essere in-
terpretate, alla luce del Vangelo e nelle 
indicazioni del Concilio Vaticano II, come 
l’edificazione di un popolo di Dio, in cui 
tutti siano riconosciuti nella loro dignità 
di figli e figlie di Dio e tutti siano ricono-
sciuti come componenti corresponsabili 
del popolo di Dio. Il riconoscimento della 
dignità di ciascuno comporta la partecipa-
zione alla responsabilità della vita della 
comunità, nella diversificata pluralità dei 
ruoli. La diversificazione dei ruoli però 
non significa che alcuni comandano e al-
tri obbediscono, ma che la elaborazione 
delle decisioni deve essere frutto di ascol-
to reciproco, di dialogo, di elaborazione 
di consensi e di decisioni adeguatamente 
condivise.
“Nel corso del processo sinodale è matu-
rata una convergenza sul significato di 

Che cosa dice lo Spirito alle Chiese
sinodo di Elisabetta
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restano lettera morta se non ci scuotono 
le coscienze. L’accoglienza deve perva-
dere tutta la nostra vita di cristiani, 
sempre. Ognuno saprà trovare la propria 
disponibilità e possibilità ma credo che 
tutto parta dal pensiero che coltiviamo 
sull’accoglienza, sui nostri pregiudizi e 
chiusure mentali che non ci fanno cogliere 
il bisogno dove si presenta.
Eppure tutto il racconto del Natale 
ci parla di accoglienza: Maria accetta 
di essere madre in modo misterioso, cer-
tamente non previsto e accetta di essere 
oggetto di critiche e pregiudizi: Giusep-
pe abbandona le sue idee di ripudio per 
accogliere le parole di un angelo che gli 
svelano un modo diverso di essere padre; 
i pastori accolgono lo straordinario ma 
anche strano annuncio di una nascita pro-
digiosa, di un Messia venuto nel mondo, 
si mettono in cammino e accolgono in un 
bambino, povero come loro, il Signore del 
mondo; i Magi cercano un re e portano 

in cortile e si dormiva sotto il porti-
co. Probabilmente, anche se più in picco-
lo, era questa la tipologia di alloggio che 
veniva offerta ai viandanti e viaggiatori 
poveri del tempo. Non dico che non esi-
stessero alberghi di altri tipo ma certo 
erano riservati ai viaggiatori con molte 
disponibilità economiche. Per Giusep-
pe e la sua famiglia era questa la di-
sponibilità di alloggio. Allora il gesto 
dell’oste assume un significato diver-
so, quello della premura nei confron-
ti di una donna che deve partorire e 
non può certo farlo in mezzo a tutti. 
La stalla è un alloggio povero ma è pur 
sempre un riparo e offre riservatezza.
L’accoglienza ha molti volti, anche ina-
spettati: occorre scoprire anche oggi gli 
osti nascosti fra noi e magari in noi. Qua-
li opportunità di accoglienza ci sono 
offerte? Quanti modi abbiamo per 
accogliere ancora oggi Gesù tra noi? 
Ci siamo troppo abituati a nascondere la 
forza del Natale nella poesia e nel folk-
lore, nei generici buoni sentimenti che ci 
fanno anche elargire qualche offerta occa-
sionale.  Voglio essere ancora più dura e 
dire che anche le nostre preghiere in occa-
sione del Natale sono una cosa bella ma 

LE MIE PAGINE DELLA BIBBIA di Anna Spada

doni preziosi a un neonato 
che nulla ha di regale eppure 
accolgono ciò che Dio ha mes-
so sulla loro strada e sanno 
riconoscere la rivelazione 
nascosta in quel bambino.  
Gesù era accoglienza per 
tutti, poveri, ricchi, ebrei, 
stranieri, pagani, uomini, 
donne, bambini, nessuno era 
escluso dal suo amore e ci ha 
detto: “Ho avuto fame e mi 
avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e mi avete dato da 
bere, ero straniero e mi ave-
te accolto, nudo e mi avete 
vestito, malato e mi avete vi-
sitato, ero in carcere e siete 
venuti a trovarmi” E noi? In 
ogni persona accolta tro-
viamo Gesù, accogliamo 
il suo Natale, il suo veni-
re tra noi.
Possiamo trovare tanti am-
biti di accoglienza anche 

nella nostra famiglia dove spesso diventa 
difficile incontrare caratteri diversi, acco-
gliere modi di pensare che non sono i no-
stri, anche nella nostra parrocchia, sulle 
strade che percorriamo ogni giorno, nei 
fatti e nelle vicende in cui Dio ci fa vivere. 
Poi esistono accoglienze più grandi per chi 
ha più disponibilità e si sente chiamato. 
Non devo certo ricordare a voi Anna Lisa 
e con lei tutto il gruppo missionario che si 
fa carico tutto l’anno di crescere nell’acco-
glienza, preparando lavoretti e coinvolge 
tutti con queste attività per permettere 
ad altri di accogliere, ognuno col poco o 
tanto che può.
Per un gesto diverso e coraggioso provia-
mo a digitare su internet OSF e a vede-
re cosa esce: forse un suggerimento e la 
conoscenza di una realtà da incontrare. 
Buon Natale a tutti e un grazie sen-
tito per avere il tempo e la voglia di 
leggere queste righe.

C’è attesa e attesa

Sette righe per descrivere l’evento 
che ha cambiato la storia dell’uma-
nità. Certamente fondante per noi 

credenti ma, anche storicamente, ha 
influenzato tutti i popoli, a partire dal 
computo del tempo. Su queste poche pa-
role sono nate molte tradizioni, storie per 
bambini, racconti per adulti, rappresen-
tazioni sacre, quadri e statue, presepi e 
naturalmente commenti teologici. Dav-
vero difficile trovare qualcosa di nuovo 
da dire e allora ho scelto di soffermarmi 
su una sola frase che attira sempre mol-
to i miei ragazzi di catechismo quando 
ne parliamo: non c’era posto per loro 
nell’albergo.  Di solito si mette nel pre-
sepio, nelle novene per bambini e nelle re-
cite la figura dell’oste, a cui far pronuncia-
re questa frase. Risulta particolarmente 
antipatico e nessuno vuole farlo quando 
si distribuiscono le parti. Eppure oggi lo 
voglio riabilitare. 
Non so se siete stati in Oriente e vi sia 
capitato di vedere un caravanserra-
glio. Si tratta di un edificio costituito 
in genere da un muro che racchiude 
un ampio cortile e un porticato dove 
sostavano le carovane. Non c’erano 
camere private, si mangiava insieme 

In quei giorni un decreto di 
Cesare Augusto ordinò che 
si facesse il censimento di 
tutta la terra.  Questo primo 
censimento fu fatto quando 
era governatore della 
Siria Quirinio.  Andavano 
tutti a farsi registrare, 
ciascuno nella sua città.  
Anche Giuseppe, che era 
della casa e della famiglia 
di Davide, dalla città di 
Nazaret e dalla Galilea 

salì in Giudea alla città di 
Davide, chiamata Betlemme, 
per farsi registrare insieme 
con Maria sua sposa, che 
era incinta.  Ora, mentre si 
trovavano in quel luogo, si 
compirono per lei i giorni del 
parto.  Diede alla luce il suo 
figlio primogenito, lo avvolse 
in fasce e lo depose in una 
mangiatoia, perché non c’era 
posto per loro nell’albergo. 
(Luca 2, 1-7)



Dicembre 2024

1716 17

Dopo aver la-
sciato l’offerta 
sacrificale in 

una stalla vicino a 
Gerusalemme, Giu-
seppe si mise in cam-
mino verso Betlemme 
per osservare la leg-

ge, la quale ordinava che ciascuno doves-
se prendere istruzioni nel luogo di nascita 
circa le nuove disposizioni sul censimento 
e le imposte. Giunto a Betlemme, Giuseppe 
pensò di stabilirsi qui con Maria, dopo che 
Lei avesse compiuto il rito di purificazione 
al tempio di Gerusalemme. A Betlemme 
egli si informò sul materiale occorrente 
per fabbricarvi la sua abitazione. Quando 
ebbe ottenuto tutte le informazioni neces-
sarie, se ne tornò all’albergo vicino a Geru-
salemme; prese gli animali dalla stalla e li 
condusse al tempio, poi si affrettò a ritor-
narsene a casa. Era forse mezzanotte, la 
notte era assai fonda quando egli si trovò 
ad attraversare il campo Chimki, a sei ore 
circa di distanza da Nazareth. Improvvi-
samente il cammino gli venne interrotto 
da una luce radiosa, allora Giuseppe vide 
un Angelo che lo esortò a prendere Maria 
e a ripartire subito alla volta di Betlemme, 
dove Lei avrebbe dato alla luce il Bambino. 
Anna aspettava a Nazareth l’arrivo di Giu-
seppe ignara di tutto; era convinta che il 
Pargoletto avrebbe visto la luce nella casa 
di Nazareth, infatti si era affaccendata con 
Maria per organizzare la casa in funzione 
di questo evento, ma i disegni del Signore 
erano altri.
Appena giunse nella casa di Nazareth, Giu-
seppe raccontò ciò che nella notte gli era 
stato comunicato dall’Angelo. Andarono 
quindi all’abitazione di Anna e fecero i pre-
parativi per la partenza. Anna si mostrava 
assai afflitta; Maria invece sapeva già che il 

parto sarebbe avvenuto a Betlemme e ave-
va taciuto solo per un sentimento di umiltà. 
La Vergine infatti era stata istruita dalle 
profezie sulla nascita del Messia. Questi 
scritti le erano stati forniti dalle maestre 
del tempio con alcune rivelazioni orali. Ma-
ria li rileggeva spesso.
Entrarono quindi a Betlemme attraverso 
un muro diroccato. “Vidi” *(è la Emmerick 
il soggetto) che Maria si era fermata con 
l’asino all’inizio della strada mentre Giu-
seppe cercava alloggio tra le prime case del 
luogo, ma anche questa volta senza ottene-
re alcun risultato. Betlemme in quei gior-
ni brulicava di stranieri. Andarono verso 
il centro, per le contrade, e dall’altra parte 
del paese, ma ogni sforzo fu vano. Maria at-
tendeva paziente con l’asino per molto tem-
po all’angolo delle strade, mentre Giuseppe 
faceva ritorno da Lei ogni volta sempre più 
scoraggiato. “Vidi” la Santa Vergine che 
camminava al fianco di Giuseppe mentre 
l’asino veniva condotto per la briglia da lui, 
poi giunti ad un certo punto si diressero 
verso il lato sud di Betlemme. La contrada 
sembrava più una via di campagna che una 
strada di città, le case erano costruite sulla 
sommità delle piccole colline e costeggiava-
no la via stessa. Anche in questo luogo peri-
ferico la ricerca di un alloggio fu vana. Tutti 
i conoscenti, gli amici e i parenti, sembra-
vano non riconoscere più Giuseppe. “Vidi” 
il sant’uomo scoppiare in lacrime. Perdute 
anche le ultime speranze di trovare una si-
stemazione a Betlemme, la Santa Coppia 
iniziò a pensare di uscire dalla città. L’uni-
ca soluzione fu quella di cercare alloggio in 
un ricovero di pastori dove Giuseppe si era 
nascosto nella sua gioventù.  Maria e Giu-
seppe giunsero alla grotta; Giuseppe era 
sconsolato ed afflitto perché era stato molto 
deluso dalla cattiva accoglienza che aveva 
trovato a Betlemme. 

Il sant’uomo si sentiva profondamente umi-
liato e si scusava ancora per il cattivo allog-
gio. Maria, al contrario, era intimamente 
lieta e piena di speranza. 
La Santa Vergine trascorse il sabato nella 
caverna, assorta in uno stato contemplativo 
di preghiera. Giuseppe, invece, uscì alcune 
volte, probabilmente per recarsi alla sina-
goga di Betlemme.
La Santa Vergine annunciò al suo sposo che 
a mezzanotte si sarebbero compiuti i nove 
mesi dal momento in cui fu concepito il San-
to Figlio e l’Angelo l’aveva salutata Madre 
di Dio. Ciò detto, Maria pregò Giuseppe ad 
unirsi a Lei nelle preghiere ardenti per in-
tercedere la misericordia di Dio verso quei 
duri di cuore che le avevano negato l’ospita-
lità. La Santa Consorte respinse l’offerta di 
Giuseppe di chiamare in aiuto due pie don-
ne di Betlemme, perché non aveva bisogno 
di aiuto umano. 
La Santa Vergine gli disse che il momento 
era ormai prossimo e desiderava rimanere 
sola, perciò lo pregò di rinchiudersi nella 
propria cella. Prima di ritirarsi Giuseppe 
accese altre lampade per tenere illumina-
to l’ambiente. La Madonna era genuflessa 
e aureolata di raggi luminosi; pregava in 
ginocchio sul suo giaciglio col viso rivol-
to ad oriente e la schiena verso l’ingresso. 
La caverna era interamente illuminata da 
questa luce intensa. Giuseppe contemplò 
la scena come una volta Mosè aveva fatto 
con il roveto ardente; poi, entrato con santo 
timore nella cella, si gettò proteso sul terre-
no e si immerse nella preghiera più devota. 
Frattanto la grotta si illuminava sempre 
più, fino a che la Beata Vergine fu avvol-
ta tutta, con tutte le cose, in uno splendore 
d’infinita magnificenza.
“Vidi” Maria Santissima assorta nel rapi-
mento per qualche tempo, poi la vidi rico-
prire attentamente con un panno una pic-
cola figura uscita dallo splendore radioso, 
senza toccarla, né sollevarla. Dopo un certo 
tempo vidi il Bambinello muoversi e lo udii 
piangere. Mi sembrò che allora Maria San-
tissima, sempre Vergine, ritornando in se 
stessa, sollevasse il Bambino e l’avvolgesse 

nel panno di cui l’aveva ricoperto. Alzatolo 
dalla stuoia, lo strinse al petto. Sedutasi, 
la Madonna si avvolse col Fanciullo nel 
velo e col suo santo latte nutri il Redentore. 
Vidi una fitta schiera di figure Angeliche 
nelle spoglie umane genuflettersi al suolo 
e adorare il Neonato divino; erano sei Cori 
angelici entro un alone di fulgida luce ab-
bagliante. Un’ora circa dopo il parto, Maria 
chiamò Giuseppe, che se ne stava ancora 
assorto nella preghiera. Lo vidi avvicinar-
si e protendersi umilmente, mentre guar-
dava in modo gioioso e devoto il Bambino 
Divino. Solo quando la santa Consorte gli 
ripeté di stringere al cuore con piena rico-
noscenza il dono dell’Altissimo, egli prese 
il Bambino tra le braccia e lodò il Signore 
con lacrime di gioia. La Vergine allora av-
volse il Bambinello nei pannolini, vidi che 
lo ricoprì dapprima con un panno rosso, poi 
lo avvolse in uno bianco fino alle ascelle, 
mentre avvolse la testolina in un altro an-
cora. Gesù fu riposto nella mangiatoia, ben 
preparata con fieno.
La notte santa era particolarmente im-
mersa nel silenzio stellato; vidi una nube 
luminosa calare su tre pastori mentre os-
servavano ammirati la bellezza del cielo. 
Contemporaneamente udii levarsi nelle 
immensità del silenzio notturno un canto 
dolce e tranquillo. Sul principio i pastori 
si spaventarono di fronte a quelle manife-
stazioni, ma ben presto un Angelo apparve 
loro e così li tranquillizzò: “Non temete! Io vi 
reco una lieta novella che rallegrerà tutto il 
popolo, poiché oggi è nato il vostro Salvatore 
nella città di Davide, il Cristo, il Signore. 
Voi lo riconoscerete nel Bambino che av-
volto in miseri panni giace in un presepio”. 
Mentre l’Angelo così parlava, lo splendore 
circostante cresceva sempre più, ed allora 
scorsi sei o sette graziose figure di Angeli 
luminosi apparire ai pastori. Si levò un can-
to magnifico e così udii: “Sia gloria a Dio nel 
più alto dei cieli, e pace in terra agli uomini 
di buona volontà”. 
I pastori giunsero al presepe il mattino presto.

è nato Gesù, Buon Natale

PELLEGRINI IN TERRASANTA di Massimo Musicò

La nascita di Gesù dalle visioni della 
beata Anna Katharina Emmerick
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ni su una mangiatoia senza mangiare, 
un uomo che sembrava molto stanco ma 
felice e una ragazza che cantava mentre 
guardava intensamente nella mangiato-
ia.
Chissà quale fieno buonissimo poteva 
meritare un canto così bello e non poter 
essere mangiato da un bue così grande 
e dall’asinello! Lina si fece coraggio e si 
avvicinò di più. Quello che vide la sor-
prese moltissimo ma, inspiegabilmente, 
le riempì il cuore di una gioia che 
non aveva mai provato in tutta 
la sua vita: tra un ciuffetto di 
fieno e l’altro c’era un bam-
bino appena nato che sorri-
deva al canto dolce della sua 
mamma.
Anche Enea si av-
vicinò, guar-
dò il 

bambino e scoppiò in lacrime, inginoc-
chiandosi. Eppure non era triste!
Il bambino si chiamava Gesù ed Enea 
disse che avrebbe salvato tutti quanti e 
portato tanta felicità anche a chi non ne 
aveva più. Lina non comprendeva bene 
questo discorso difficile, ma sentiva che il 
pastore aveva ragione: si avvicinò al pic-
colo che si mise a giocare con una delle 
sue orec- chie e lei si sentì libera da ogni 

tristezza. Vedendo questa 
scena, Enea si avvicinò 
alla mamma di Gesù e 
le diede il pezzo di stof-

fa ricamato, poi abbracciò 
Lina e le sussurrò all’orecchio: 
“Domani, al mercato, regale-

remo a tutti la gioia che 
abbiamo ricevuto 

questa notte!”

Il Natale di Lina

Quella sera la capretta Lina era 
particolarmente triste: per tutto il 
giorno le pecore l’avevano derisa ed 

esclusa dai loro discorsi più del solito fin-
ché, il suo padrone, il pastore Enea, era 
andato a richiamarla con gentilezza e por-
gendole una carota.
Eppure sapeva che, ormai, non si sarebbe 
potuta fidare nemmeno di lui che l’aveva 
sempre trattata bene, non l’aveva mai fat-
ta sentire brutta, non l’aveva mai lasciata 
con gli zoccoli sporchi né con la pancia che 
brontolasse dalla fame, non l’aveva mai 
sgridata né picchiata. Però aveva scoper-
to che neanche lui le voleva bene, anzi, 
l’avrebbe presto venduta al mercato di 
Betlemme.
Aveva sentito le pecore parlarne tra loro 
sulla collina, mentre brucavano l’erbetta 
dolce. Dicevano continuamente che sa-

rebbero partiti tutti insieme quella not-
te stessa per raggiungere il mercato di 
Betlemme entro la mattina successiva e 
che lì si sarebbero per sempre liberati di 
lei, dato che il pastore l’avrebbe venduta 
per una buona somma di monete con cui 
avrebbe comprato un frantoio più grande.
Lina era affranta e non capiva come fos-
se possibile che nessuno le volesse bene 
seppure fosse sempre stata gentile e pa-
ziente: sola in mezzo a cento pecore va-
nitose, aveva sempre sopportato confronti 
e derisioni, aveva sempre obbedito al suo 
padrone e non aveva mai rubato erba o 
acqua a nessuno.
Si sentiva sola e incompresa e non capiva 
proprio perché tutti finissero per stancar-
si di lei.
Quando fu mezzanotte il pastore Enea 
fece uscire tutte le pecore dal recinto e, 
infine, chiamò anche Lina che uscì a pas-
so fiero e deciso ma con il cuore malinconi-
co e triste, pensando solo che non avrebbe 

più messo zoccolo nel suo piccolo recinto 
pieno di fieno.
Vide chiaramente che il pastore aveva 
preso con sé una stoffa pregiata e molto 
decorata e sapeva che gliela avrebbe le-
gata al collo per venderla al mercato di 
Betlemme, il giorno successivo. Aveva 
visto fare la stessa cosa al suo padrone 
precedente, quando aveva solo quattro 
mesi ed era stata venduta al mercato di 
Gerico. Allora era stata fortunata perché 
a comprarla era stato Enea, ma chissà 
quale padrone le sarebbe toccato adesso! 
La verità era che aveva paura.
Camminarono poco per giungere in un 
pascolo ampio e tranquillo. Enea si fermò 
a riposare e le pecore iniziarono di nuovo 
ad escludere Lina dai loro discorsi e a vol-
tarle le spalle al suo passaggio.
Improvvisamente successe qualcosa di 

molto strano, bello e 
spaventoso allo stesso 
tempo: il pastore Enea 
fu avvolto da una luce 
intensa e una voce fi-

nissima parlava con lui.
Poi, il pastore richiamò a sé il gregge e 
ripartirono tutti velocemente.
Lina non sapeva dove stessero andando 
e sentiva le pecore fare ipotesi assurde: 
alcune dicevano che si era così tanto stan-
cato di lei che l’avrebbe venduta quella 
notte stessa, altre che era stato minac-
ciato da una voce magica, altre 
ancora che sarebbe arrivato 
un temporale fortissimo.
Non successe nessuna di queste 
cose e, dopo un’ora di cammino, 
arrivarono vicino ad una picco-
la capanna malmessa, 
da cui proveniva un 
canto dolcissimo.
Lina, stufa di ascol-
tare i discorsi delle 
pecore e anche un po’ 
curiosa, entrò nella 
capanna e vide un 
bue e un asinello chi-
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50° del bollettino 
parrocchiale

Registrazione del Tribunale di Milano 
del 23/01/1974

1974-2024

Una commissione studia le iniziative spi-
rituali e culturali perché il cammino porti 
frutti concreti e ne rimanga viva memo-
ria.
Offerto un pieghevole. 
29 Aprile: Celebrazione a Morimondo, 
chiesa giubilare. 
28 Maggio: don Matteo Gignoli a Luino 
per il Giubileo dei ragazzi e delle famiglie.
11 Giugno: nel santuario di Corbetta Giu-
bileo degli ammalati.
15 Settembre: cammino penitenziale a 
Corbetta.
Festa patronale: presentato il libro 
“SEDRIANO UNA PARROCCHIA 
UNA COMUNITÀ”. Nella solenne ce-

lebrazione domenicale don 
Francesco Crippa ricor-
da il 50° di Messa. 
Rinnovata la Convenzione 
tra Parrocchia e Comune 
per S. Bernardino.
6 agosto: Stefania Saccu-
man fa la Prima Profes-
sione tra le Figlie di Ma-

di Maria Teresa

2000: data storica
La Chiesa Universale e la locale vivono il 
Grande Giubileo; alle spalle 3 anni preparativi. 
Un dono di Benedizione, Grazia, Speranza.

2000-2009: tra 2° e 3° Millennio.
“Decennio breve” per la velocità delle 
innovazioni.

La Chiesa impegnata a discernere i 
segni dello Spirito presenti nel mutare 
dei Tempi.
Con il Vangelo guarda al futuro con 
Fiducia e Speranza.

ria Ausiliatrice. 
 
Settembre: Papa Giovanni XXIII é 
Beato.
Dopo la donazione dei signori Zec-
chini, 2/7/1999, la chiesa di Roveda è 
proprietà della Parrocchia. In corso 
grandi lavori, approvati dalla So-
printendenza.

2001 Aprile: in co-
munità accolti con calore 
per una settimana i ra-
gazzi rumeni, salvati dal 
loro dramma fatto di una 
vita sotto le città…nelle 
fogne. Accompagnati dal 
loro “Angelo vestito da 
clown”, presentano abili 

giochi di clowneria. Inizia il percorso di 
sostegno all’Associazione “Cuore Per Cuo-
re” per i bambini orfani bianchi di Macin.
Luglio/Agosto: annunciata la parten-
za per il Perù di suor Marica, tra noi 
con le consorelle Serve di Gesù.
Settembre: nella festa dell’Addolora-
ta inaugurazione della Chiesa di Ro-
veda, dopo gli ingenti restauri e un impe-
gno economico consistente.
Ottobre. Remigino d’oro assegnato 
alla memoria di don Natale Colombo: 
riconoscimento per la sua opera pa-
storale e sociale.
Dicembre: don Angelo, nell’editoria-
le, ricorda i drammi d’inizio millennio la 
tragedia delle Torri Gemelle a NY. e la 
guerra in Afganistan.
Nuovo impegno per la Comunità: restau-
ro teatro. Impegno di 1 Miliardo e 200 
milioni!

2002 Resta in parrocchia per breve pe-
riodo don Mario Perego: un ritorno alla 
giovinezza!

Redditio Symboli 2024 di Riccardo Oldani

La regola di vita non 
è solo un elenco di 
obiettivi da raggiun-

gere per soddisfazione per-
sonale, ma una promessa 
di cammino e di crescita, 
anche spirituale, che ci fa 
scoprire il meglio noi stessi. 
È una lettera che abbiamo 
consegnato all’arcivescovo 
Mario Delpini in occasione 
della Redditio Symboli per 
prepararci a mantenere 
una promessa di fede. La 
stesura della lettera, come 
tutte le preparazioni, non 
richiede solo del tempo, ma 
è stata anche un’occasione 
di comunicazione con noi 
stessi. Come una bussola, 
ci indica una direzione, per 
prepararci a raggiungere 
la meta più alta e giusta: 
il Cielo. 
L’emozione di trovarsi 
dentro il Duomo di Milano, 
la terza chiesa più grande 
al mondo, vivendo un mo-
mento di preghiera con l’ar-
civescovo e di riflessione su 
noi stessi, è stata inebrian-
te. Qui, Sua Eccellenza ci 
ha ricordato l’importanza 
di avere una fede, special-
mente in un mondo sempre 
meno consapevole di che 
cosa sia.  Ogni volta che si 
entra in contatto con Dio 
è sempre come se non ci 
fosse altro oltre Lui, come 

se il resto svanisse, come 
se non ci fossero problemi: 
solo noi con Lui e con le no-
stre emozioni, perché ciò 
che proviamo è lo specchio 
della nostra anima. 
Le promesse che mante-
niamo possono comunica-
re come noi siamo e l’im-
portanza di un impegno 
è sacrosanta, portarlo a 
termine è il nostro dovere. 
La nostra regola di vita è 
una bussola che ci indica 
la strada giusta ed è un 
nostro dovere seguirla e, in 
quanto cristiani, è nostro 
dovere essere la luce del 
mondo, come il 
Signore ci indi-
ca nel Vangelo, 
anche per fare 
stare bene noi e 
chi ci circonda.
Il rinnovo 
dell ’ impegno, 
che abbiamo 
p r o n u n c i a t o 
venerdì 1° no-
vembre durante 
la S. Messa di 
Tutti i Santi, è 
stato come un 
p r o m e m o r i a , 
che ci ricorda 
sempre di man-
tenere la nostra 
parola e di com-
piere il nostro 
impegno di cri-

stiani. Pregando in semi-
cerchio di fronte all’altare, 
abbiamo riconfermato la 
nostra promessa di amare 
il prossimo come noi stessi, 
di vivere una vita con cuo-
re e sentimenti a immagi-
ne del Signore, con il suo 
stesso scopo: amare tutti, 
proprio come fece Lui, di 
fare della salvezza di tutti 
l’opera della nostra vita. 
Come cristiani noi abbia-
mo un impegno costante 
che alimenta la nostra esi-
stenza: il raggiungimento 
della santità.

Una direzione da seguire
Otto ragazzi del nostro Gruppo 18/19enni hanno 
consegnato la loro Regola di Vita in Duomo lo scorso 
mese di ottobre: ascoltiamo l’eco di questa esperienza 
dalla bocca di uno dei protagonisti
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Maggio. Nel XXX° della morte di don 
Natale un Convegno: “La memoria 
non muore”. Sul bollettino l’affet-
tuosa, riconoscente testimonianza di 
don Enrico Carrettoni.
Don Matteo Gignoli acquista un pul-
mino per l’Oratorio!
29 Settembre il card. Dionigi Tetta-
manzi fa il suo ingresso in diocesi; 
succede al Card. C. M. Martini che 
chiude il ventennale episcopato. 
 

Ottobre: nella celebrazione solen-
ne don Angelo festeggia il XXXV° di 
Sacerdozio; il lunedì don Tonino ce-
lebra il XXV° di Messa. 
Remigino d’oro a suor Dalmazia Co-
lombo.
In Avvento visita del patriarca ortodosso 
della chiesa rumena, Gherasim e del suo 
collaboratore don Petre. Condivisa la ce-
lebrazione della Liturgia della Parola. La 
preghiera comune prosegue, nel pomerig-
gio, in Sant’Ambrogio con Sua Ecc. E. De 
Scalzi. 

2003 Gennaio. Una delegazione 
sedrianese in Romania per un incon-
tro con la Chiesa Ortodossa, ospiti 

del Vescovo Gherasim.
14 Febbraio. Importante riflessione sul 
sagrato, poi con le fiaccole verso la pale-
stra per incontrare padre Alex Zanotel-
li sul tema “Giustizia e Pace: una pro-
fezia per la Chiesa e per il Mondo”.
Aprile. Inaugurazione del Teatro 
ristrutturato con il Musical “Il Sogno 
di Giuseppe” a cura del Gruppo tea-
trale dell’Oratorio. 
Si pone il problema del riscaldamento in 
chiesa.
A Pentecoste prima Festa dei Popoli.
19 Ottobre: Madre Teresa è Beata.
8 Dicembre: Suor Maria Baroni con-
sacra per sempre la sua vita, in Duo-
mo a Novara.

2004 8 Febbraio. Visita pastorale “a 
sorpresa”, annunciata dal Cardinale 
con una telefonata solo poco prima.

Accolto in S. Bernardino Sua Em. sa-
luta con calore e dopo il benvenuto 
del Sindaco si avvia verso la Chiesa 
già colma. Traspare con limpidezza il 
suo Motto “Gaudium et pax”.
Agosto: pellegrinaggio giovani a San-
tiago di Compostela. Percorsi 89 Km, 
ma no es 100…NIENTE COMPOSTE-
LA!
Novembre. Nella Messa per S. Ce-
cilia si ricorda l’85° del Corpo Musi-
cale che accompagna la celebrazione.
Dicembre: inserto per scrivere 
una lettera a Gesù Bambino.

2005: la copertina è frutto di propo-
ste dei lettori, su richiesta della Reda-

zione.
Febbraio: don Angelo Ripamonti, 
commosso e grato, saluta la Comuni-
tà che con affetto riconoscente rin-
grazia. Si trasferisce a Bernate Tici-
no, una parrocchia più piccola e più 
vicino ai familiari.
2/4/05 Muore Papa Giovanni Paolo II 
dopo 26 anni di Pontificato.
19/4/2005 eletto Pontefice Joseph 
Ratzinger, Benedetto XVI.

Aprile: don Luigi Bri-
gatti è il nuovo Parro-
co.

19 Ottobre. Don Gino 
Rigoldi in Agorà, pro-
motore di diversi progetti 
a favore delle marginali-
tà e dei bimbi abbando-
nati in Romania. Ecco i 
temi trattati nella sera-
ta.

2006 Tra fine e inizio anno ospiti nelle 
famiglie i giovani di Taizé. 
7 Febbraio in Agorà don Antonio 
Mazzi. Muove dal titolo del suo libro 
“Come rovinare un figlio in 10 mosse” e 
tratta il complesso tema educativo.
Giugno. Il centro Paolo VI affidato 
alla gestione dell’APS e al neo-eletto 
Presidente Leva Teresa (Zita).
Dopo la processione del Corpus Do-
mini don Luigi an-
nuncia che a Set-
tembre don Matteo 
assumerà nuovo 
incarico a Caron-
no Pertusella. In 
parrocchia arriva, 
il 24 Settembre, 
don Andrea Car-
tabia, sacerdote 
novello.
10 Settembre. Sr. Stefania Saccuman 
celebra la Professione Perpetua tra 
le figlie di Maria  Ausiliatrice.
Cambiano i volti delle Suore: sr. Ma-

ria, Romana e Rosella, al posto di sr. 
Elide e Pasqualina
1 Ottobre: Messa di saluto a don Mat-
teo Gignoli e nel pomeriggio spettacolo 
in suo onore.
S. Remigio. Festeggiati: don Enrico 
Carrettoni, 40° di Messa e don Luigi 
Caimi nel suo XXV°.
 
2007 “Missione Popolare” dal 23/7 
al 7/8, guidata dai Padri Oblati di Rho. 
L’ultima è del 1968.
Nel bollettino arrivano gli sponsor!
Marzo. “Un mattoncino per Filip-
po” ha versato all’istituto Maria Letizia 
Verga 30.000 euro destinati a una camera 
per il trapianto osseo.
Per il neo-nato Coro di Roveda acquistato 
un organo per sostenere il canto.
Relatori del Quaresimale: Gianni Borsa 
(giornalista), don Antonio Mazzi, Don 
Michele Aramini (Università Cattolica), 
Paolo Marchisio, Padre Piero Ottolini 
(Dehoniano).
Fine Marzo e inizio 
Aprile: il Coro Polifoni-
co a Francoforte.
Settembre: Arriva 
don Roberto Mazzuc-
chelli. 
Ottobre. Remigino 
d’oro al Coro Polifo-
nico, che il 28 del mese 
partecipa al Concorso “D. 
Maffeis” vicino Bergamo.

2008 Parte il Progetto Battesimi, af-
fidato dal Cardinale alla nostra Comunità.
“ Un mattoncino per Filippo” Raggiun-
to il I° obiettivo: su una camera per il tra-
pianto osseo é posto il nome del piccolo!
La Parrocchia riceve l’eredità di Scu-
rati Angelo: “Dare alla Chiesa è come 
dare al Signore!”
Febbraio. Ricorre il 150° delle Ap-
parizioni della Madonna a Lourdes.
23 Marzo: più di 20 adolescenti, in bi-
cicletta, al “Giro dei Sepolcri”, per 7 
Chiese di 7 paesi con i 7 Sacramenti.
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La pace:  
utopia concreta e quotidiana

mite il nostro parroco Don Luca, il Man-
dato, che ogni anno le sostiene, supporta-
te dalla fede in Nostro Signore, nel loro 
quotidiano impegno a favore delle perso-
ne meno fortunate della nostra comunità.
Al termine poi di tutte le S. Messe dome-
nicali abbiamo distribuito, dietro offerta 
libera, il ”Pane della Carità”, e come tutti 
gli anni la comunità sedrianese ha dimo-
strato una grande generosità, permetten-
doci di raccogliere 1115 euro, che ci aiute-
ranno ad affrontare i bisogni di chi bussa 
alla nostra porta.
Ricordandovi che in Chiesa parrocchia-
le è sempre presente il cesto in cui poter 
lasciare generi alimentari destinati alla 

Caritas, tutte noi volontarie 
vi auguriamo di vivere un se-
reno S. Natale e di affrontare 
con spirito rinnovato il nuovo 
anno.

Buone feste a tutti!

Da rinnovare con impegno 
instancabile

Novembre! Questo è un mese im-
portante per il gruppo Caritas, 
infatti domenica 10 novembre si 

è celebrata la “Giornata Diocesana Cari-
tas”, un appuntamento che tutti gli anni 
ci impegna e ci emoziona. Quest’anno poi 
in modo particolare, in quanto ricorre il 
cinquantesimo anniversario della fonda-
zione di Caritas Ambrosiana.
La Caritas parrocchiale di Sedriano non 
ha così tanti anni di storia alle spalle, ma 
comunque sono circa 30 anni che i volon-
tari parrocchiali si occupano di ascoltare, 

confortare e sostenere le persone più fra-
gili della nostra comunità.
Il tema della giornata scelto quest’anno 
è “Basta! L’amore che salva e il male 
insopportabile. La pace: utopia con-
creta e quotidiana”.
Il nostro Arcivescovo ci invita a rinnova-
re la fiducia nella grazia di Dio che ba-
sta per perseverare nella vita cristiana, e 
propone di dire “basta!” al male con cui 
i figli degli uomini tormentano gli altri e 
se stessi. Sentiamoci tutti chiamati ad un 
rinnovato impegno per la pace. 
In questa domenica, durante la S. Messa 
delle 11, le attuali volontarie del gruppo 
Caritas parrocchiale hanno ricevuto, tra-

50° DEL BOLLETTINO PARROCCHIALE

15-20 Luglio: XXIII 
Gmg. I nostri giovani a 
Sydney. 

Lavori agli Immobili: 
ampliamento Oratorio 
maschile e manutenzioni 
al tetto della Chiesa.
Ottobre: XXV° di 
Sacerdozio di don Ro-
berto.
Suor Romana a Rena-
te; da noi suor Ange-

lina.

2009 Fine Gennaio “Agorà Incon-
tra”: Candido Cannavò, giornalista e 
per anni direttore de La Gazzetta dello 
Sport, presenta il libro “Pretacci”, con don 
Marcellino Brivio cappellano del carcere 
di Opera.
1-4 Maggio il Coro Polifonico in Polonia.
16 Maggio: 40° di Consacrazione del-
la Chiesa. La Celebrazione solenne 
di domenica 17 presieduta dal Deca-
no don Mario Magnaghi.
Nel Bollettino un inserto a ricordo.
Il sabato concerto in Chiesa con il 
nostro coro e quello di voci bianche 
“S. Girolamo Emiliani”. 
11 Ottobre: conclusione della visita 
pastorale dell’Arcivescovo, di pomerig-
gio nella basilica S. Martino, a Magenta.
Nuovo campo da calcio in erba sintetica 
all’Oratorio.
Remigino d’oro assegnato a Pinuccia 
Cassani.

Mi fermo qui…IL RESTO È STORIA RECEN-
TE DELLA NOSTRA SEMPRE VIVACE VITA 
COMUNITARIA, FEDELE ALL’EUCARISTIA 
E GUIDATA DALLA LUCE DELLA PAROLA.

I fatti salienti degli ultimi anni sono rico-
noscenti ricordi per sottolineare i passaggi 
dei Sacerdoti e delle Consacrate.

Dopo don Andrea Cartabia, don Giovanni 
Sala, dal 2011 al 2013.

Don Matteo Resteghini arriva nel 2013.
Lui accompagna nel tratto finale la vita ter-
rena del caro e zelante Parroco don Luigi 
Brigatti, tornato tra le braccia del Padre nel 
2020, nel terribile periodo pandemico. Don 
Matteo ci ha permesso di superare l’isola-
mento sociale, causa Covid 19, con numero-
se iniziative utilizzando la “rete”. Ci siamo 
sentiti, ancora, in comune-unione fraterna! 
Ha curato l’ingresso del nostro giovane, sti-
mato Parroco don Luca Fumagalli, tra noi 
da 4 anni con un ministero pastorale ricco, 
propositivo: una vera spinta propulsiva! Ac-
canto e insieme, da giugno 2022, c’é don 
Angelo Radaelli che cura la Pastorale gio-
vanile con attenzione, competenza ed en-
tusiasmo. Siamo molto fortunati per questi 
Doni di Dio: manifestazioni della Sua Grazia 
e Divina Provvidenza!
Sottolineo la presenza viva, vigilante e co-
stante nell’apostolato delle Suore “Serve di 
Gesù Cristo”: Annamaria, Enrica e Giusep-
pina.
Nel 2019 abbiamo festeggiato ”in grande” il 
50° di Consacrazione della Chiesa e saluta-
to don Roberto Mazzucchelli: ora vicario a 
S. Martino di Bareggio.

Il 50° del Bollettino mostra l’importanza del 
suo servizio. Veicola nelle famiglie preziose 
informazioni: le liturgie, le tante iniziative, 
l’intraprendenza dei Gruppi per il sostegno 
della Fede nella Carità, con la Speranza Cri-
stiana. 
Interessanti le “Rubriche” e gli “Editoriali”: 
spunti per la riflessione, guide nel percorso 
e nella crescita spirituale. 
VALIDI MOTIVI PER SOSTENERLO E DIF-
FONDERLO!

In questi mesi ho tentato di tener desta la 
“fiamma del ricordo” soffiando sulle cene-
ri, ravvivando la gratitudine a quanti nel 
”Progetto Bollettino” hanno creduto e la-
vorato.
Sono certa che, “Ora e Sempre”, ci accom-
pagna il creativo, immancabile “Soffio” 
dello Spirito.

GRAZIE!
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rano a produrre pasta fresca fatta a mano. 

E finalmente, dopo diversi anni di assenza, 
la giornata missionaria si è conclusa con la 
tombola missionaria!
È stato un momento di puro divertimento.

Il ricavato del pranzo è stato di 1226€.
Ognuno di noi, nella giornata missionaria, 
rappresentava ognuno di voi perché noi sia-
mo la punta visibile della vetta ma voi siete 
le nostre radici, il nostro sostegno e la nostra 
forza.
Con il vostro aiuto, che non viene mai a man-
care, rendete possibili e attuabili i progetti di 
cui le nostre realtà hanno estremo bisogno.
Occorre camminare insieme ed essere capaci 
di scegliere sempre la Pace per poter costru-
ire legami forti, relazioni positive e ascolto 
reciproco! 

Un grande successo ha riscosso il banchetto 
della vendita dei libri usati donati al nostro 
gruppo da molti di voi. 
Il banchetto è stato organizzato delle ragazze 
del LAB!Oratorio e il ricavato è stato di 942€ 
che andrà al sostegno del progetto “bambini 
malnutriti” del Benin .
Grazie di cuore per dimostrarci ogni volta 
che 

INSIEME SI PUO’

Grazie a tutti!!!!.

●	 Bellissime collane colorate ed eleganti
●	 Morbidissime sciarpe di cashmere e al-
paca, foulard con colori sgargianti
●	 I nostri prodotti equo-solidali ormai 
consolidati
●	 Le bellissime sfere di Natale da perso-
nalizzare con dedica
●	 Cappelli, guanti, maglioni in lana alpa-
ca
●	 I presepi del mondo

Sono tanti i motivi per venire a vedere il 
nostro bellissimo mercatino, ma in parti-
colare è importante il gesto che si compie 
nell’acquisto di un prodotto: il sostegno a 
bambini, donne e uomini che vivono una 
realtà fatta di povertà, di degrado sociale, 
di guerra.

Ricordiamo giorni e orari di apertura del 
nostro Mercatino di Natale:

Sabato mattina  10 ÷ 12; 15 ÷ 19
Domenica mattina  8.30 ÷ 12; 14.30 ÷ 19
Martedì pomeriggio  14.30 ÷ 17
Mercoledì pomeriggio  14.30 ÷ 19 
Giovedì pomeriggio  14.30 ÷ 17 
Venerdì pomeriggio  14.30 ÷ 17

Come progetto di Natale proponiamo 
un cuore colorato a uncinetto, creato 
da alcune volontarie del gruppo o da 

signore che si sono proposte di aiutarci.

È un dono di Natale che vuole essere un 
gesto di solidarietà: regalare un sorriso a 
un bambino malato di cuore del Camerun 
che vive nella speranza di un intervento 
chirurgico per un futuro migliore.
Un cuore che abbellirà l’albero di Natale, 
dando alla casa una luce e un calore di 
solidarietà.

Si possono scegliere i colori presenti nel 
rosario missionario: giallo, rosso, verde, 
azzurro e bianco

•	Mercatino di Natale
Anche quest’anno il nostro Mercatino di 
Natale si presenta con un allestimento 
super fantastico, con prodotti ormai con-
solidati e altri invece nuovi.

●	 Bellissime latte di biscotti, cioccolati, 
thè e tisane per un regalo goloso ma ele-
gante allo stesso tempo
●	 Le buonissime marmellate delle suore 
Trappiste di Vitorchiano
●	 Le cornici dove i bei ricordi saranno im-
mortalati dalle fotografie 

Con questo slogan di Papa Francesco, 
anche la nostra Parrocchia ha vissuto, 
domenica 27 ottobre, la Giornata Mis-

sionaria Mondiale.
Una giornata speciale che, attraver-
so l’animazione al catechismo dei 
bambini delle elementari e di tutte 
le S. messe, il pranzo e la tombolata, 
ci ha fatto sentire tutti invitati da 
Gesù a cibarsi di Lui per andare sul-
le strade del mondo a invitare altri 
al medesimo banchetto Eucaristico.
Una Chiesa in uscita quindi, perché 
tutti, in virtù del battesimo diventia-
mo missionari qui, dove siamo, senza 
necessariamente dover varcare i con-
fini della nostra quotidianità.

L’animazione si è basata su tre parole chiave:
abbraccio, sorriso, cuore.
Tre ingredienti fondamentali che fanno sen-
tire l’altro accolto e amato, come ci fa sentire 
il Signore quando ci invita, appunto, al Suo 
Banchetto.

Accanto all’animazione, non potevano man-
care i banchetti di vendita dei prodotti equo-
solidali per aiutare, attraverso progetti con-
creti, i nostri fratelli e sorelle in difficoltà.

Anche quest’anno, tutti noi volontari del 
gruppo missionario, ci siamo raccolti attorno 
all’altare per il rinnovo del mandato missiona-
rio ricevuto da don Luca; un momento molto 
emozionante e commovente per tutti noi.

E anche quest’anno non poteva mancare il 
pranzo missionario: è stato un gesto molto 
inclusivo perché abbiamo deciso di far assag-
giare i tortelli realizzati a mano dai ragazzi 
autistici del laboratorio “Tortellante” di Mode-
na, un laboratorio terapeutico-abilitativo dove 
giovani e adulti nello spettro autistico impa-

Andate e invitate al banchetto tutti
(cfr Mt 22,9)

Quello che noi facciamo è solo 
una goccia nell’oceano, ma 
se non lo facessimo l’oceano 
avrebbe una goccia in meno
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Molti anni dopo, nel 1804,la pianta rag-
giunse per la prima volta l’Europa e, nel 
1828, gli Stati Uniti.
 La sua coltivazione richiede una tempe-
ratura tra i 14 e i 22 gradi. Oggi è coltiva-
ta nelle aree più calde del Mediterraneo e, 
pur resistendo a temperature più basse, 
non sopporta il gelo ma nemmeno il trop-
po caldo. La Stella di Natale ha bisogno 
di luce ma non quella diretta del sole. E’ 
sufficiente bagnarla un volta alla settima-
na, controllando il terriccio per verificare 
che non ci siano ristagni di acqua o trop-
pa umidità, mescolando all’acqua un buon 
fertilizzante liquido specifico per le piante 
da fiore. Il rinvaso della pianta va fatto 
dopo la sfioritura, scegliendo un vaso leg-
germente più grande nel quale posiziona-
re la pianta con del terriccio universale. 
Dopo la perdita delle foglie occorre potare 
i rametti secchi, rinvasare e concimare. 
È necessario attendere la Primavera per 
esporre la pianta all’aria aperta e, in ge-
nerale, le piccole irrigazioni settimanali, 
con acqua mescolata a concimi, garanti-
scono un ciclo vitale tale da avere sempre 
una rigogliosa Stella di Natale.

Originaria del Messico, questa cu-
riosa pianta ci riporta inevitabil-
mente al periodo natalizio, grazie 

anche al suo colore tradizionalmente ros-
so. Le sue origini però sono lontane nel 
tempo: risalgono al XVI secolo, quando gli 
Atzechi la chiamavano  “Cuetlaxochitl” 
che significa “fiore di pelle”. Era utilizza-
ta come pianta decorativa, per abbellire 
i templi ed era adorata come simbolo di 
vita nuova, in onore  dei guerrieri cadu-
ti in battaglia. Era anche apprezzata per 
le innumerevoli proprietà, infatti dalle 
sue brattee si estraeva il pigmento ros-
so usato per tessuti e cosmetici, la sua 
linfa lattiginosa, invece, veniva lavora-
ta per produrre un preparato antipireti-
co. Una popolare leggenda, viva ancora 
oggi, narra che la Cuetlaxochitl fosse la 
pianta preferita di Montezuma, il gover-
natore degli Atzechi. Egli credeva che il 
colore rosso delle foglie superiori della 
pianta, provenisse dal sangue di una dea 
atzeca, morta di dolore per un amore non 
corrisposto. Alcune gocce del suo sangue 
sarebbero cadute sulle foglie della pianta 
che da allora divennero rosse. La leggen-
da si diffuse e raggiunse l’Europa, dove 
ispirò il nome francese della Poinsettia, 
Etoile d’Amour, Stella dell’Amore. Un’al-
tra leggenda lega la stella di Natale alla 
Festa del Natale Cristiano: si narra che 
Pepita, una ragazza messicana, non aven-
do denaro per comprare un regalo a Gesù 
Bambino, decise di comporre un mazzo-
lino di ramoscelli ed erbacce, raccolti nel 
campo, consapevole che Dio avrebbe ac-
cettato un dono così umile perché fatto col 
cuore.  Così, durante la Messa di Natale, 
Pepita presentò a Gesù il suo bouquet che 
incominciò a germogliare e sbocciarono 
fiori rossi e verdi. Da allora, dal Messico, 
la Stella di Natale è chiamata con il nome 
simbolico di “Flores de Noche Buena” ed è 
diventato ufficialmente il fiore natalizio. 

Ad ogni mese il suo fiore 
La stella di Natale
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DENTRO L’ARTE di Elisabetta

di Brera per oltre vent’anni e grande pro-
tagonista della pittura murale. Un artista 
profondamente credente, che qui raffigu-
ra Sant’Ambrogio che benedice Arcu-
meggia. L’affresco, realizzato con colori 
tenui e sobri, mostra una figura solenne 
e sacra. Lo stile di Carpi fonde tratti del-
la tradizione medievale con un’interpre-
tazione moderna, e si distingue per la 
semplicità espressiva. Nell’opera il San-
to, patrono di Milano e figura religiosa 
di grande rilievo, è ritratto su un caval-
lo bianco con l’abito tipico arcivescovile 

e il pastorale mentre alza la 
mano destra in segno di be-
nedizione. Ai lati si trovano 
numerose persone con ban-
diere e gonfaloni ed è possi-
bile riconoscere: uno stalliere 
che regge le briglie del cavallo 
del santo, due soldati a caval-
lo, un rappresentante del cle-
ro, una donna e tre bambine 
di cui una reca un mazzo di 
fiori. Nella folla di contadini 
si scorgono anche: un soldato 
con elmo voltato di spalle, un 
uomo anziano armato di lan-
cia con il gonfalone della città 
cucito sul petto e un altro per-
sonaggio maschile che rivolge 

lo sguardo al di fuori del dipinto cercando 
l’attenzione dell’osservatore. I popolani 
hanno espressioni serene e l’anziano sulla 
destra, cui i bambini rivolgono lo sguardo, 
sottolinea l’importanza del trasmettere le 
tradizioni. Sembra che l’artista abbia co-
involto i cittadini nel dipinto, ritraendone 
alcuni fra i volti dei suoi personaggi. Inol-
tre, secondo la critica, nel volto di Ambro-
gio pare sia riconoscibile un ritratto dello 
stesso Carpi. Sullo sfondo un paesaggio 
montano e boschivo e un piccolo borgo con 
le tipiche cascine lombarde e la chiesa. 
Una composizione decisamente tradizio-
nale, come un omaggio e una celebrazione 
della genuinità della vita di Arcumeggia, 
paese che nel Novecento ancora conserva-
va i valori di un tempo e la loro religiosità.

Arcumeggia, “il Paese dei pittori” 
è un piccolo borgo della Valcuvia 
in provincia di Varese, noto per 

le sue numerose opere murali. Un vero 
museo all’aperto con una serie di affre-
schi dipinti direttamente sulle pareti del-
le case. Opere eseguite da celebri artisti 
italiani del Novecento, di fama nazionale 
e internazionale, che rendono ancora più 
prezioso il patrimonio storico artistico del 
paese. Il progetto di affrescare il borgo è 
partito negli anni 50 con grande entusia-
smo e l’intento era di rilanciare il turismo 

della zona, richiamando l’attenzione sul 
valore della tecnica dell’affresco. Propo-
sti anche corsi estivi che hanno coinvolto 
allievi provenienti dalle Accademie d’arte 
di tutta Italia. Con il passare degli anni 
lo slancio iniziale si è affievolito e le opere 
necessitano di continui interventi conser-
vativi al fine di conservare il patrimonio 
artistico, che conta oltre 150 dipinti.
Sono rappresentate scene e personaggi 
che raccontano storie religiose, contadine 
e popolari della cultura italiana. Il primo 
affresco ad accogliere i turisti al borgo 
è collocato fra due finestre della parete 
esterna di un’abitazione. L’autore è Aldo 
Carpi, docente e direttore all’Accademia 

Il Borgo dei Pittori
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CPP di Elisabetta

Dal Consiglio Pastorale Parrocchiale
CHIESA DALLE GENTI. Dobbiamo an-
cora crescere. Quanto riusciamo a far sen-
tire accolto uno straniero, lo facciamo sen-
tire parte della comunità invitandolo? La 
nostra apertura farà percepire il calore di 
una famiglia pure ai fratelli stranieri che 
abitano tra noi. 
ACCOGLIENZA!...Anche un semplice sa-
luto all’ingresso della chiesa, prima della 
S. Messa può far piacere.
Ora l’obiettivo è di formare piccoli gruppi 
che si ritrovino per meglio definire le idee 
scaturite: un’occasione anche per cono-
scersi meglio.

Per concludere ecco un richiamo 
all’incontro tenutosi a Rho per l’iti-
nerario di formazione delle Giunte 
dei CPP.
…AUTORITÀ e AUTOREVOLEZZA: 
abbiamo bisogno di autorità intesa come 
colui o colei che fa crescere. Occorre risco-
prire questa voglia, desiderio di far cre-
scere le persone, le situazioni, noi stessi. 
Siamo adulti all’interno della vita della 
chiesa, non dobbiamo mai smettere di 
crescere e questo richiama la creatività, 
cioè quella capacità di trovare nel tempo, 
nella storia del nostro quotidiano, che si 
modifica continuamente, quelle capacità 
di creare connessione tra il Vangelo e la 
vita. E poi RELAZIONE per cui la vita 
cristiana, l’esperienza di fede la si può tro-
vare “all’interno di un noi”, “all’interno di 
una comunità” che vive, prova, incontra 
esperienze, mette in fila delle relazioni che 
sono vere, credibili, libere e che fanno cre-
scere reciprocamente.

La preghiera, sull’immagine che il 
nostro Arcivescovo ha consegnato 
a tutti i consiglieri, apre l’incontro 

del CPP tenutosi il 4 novembre. La pre-
sentazione di don Angelo della II Parte 
della Proposta Pastorale richiama i punti 
fondamentali per un buon cammino sino-
dale, che siamo chiamati a compiere. Don 
Luca illustra il programma dell’Avvento 
definito con la Commissione Liturgica, 
con un forte richiamo al Giubileo che ini-
zierà ufficialmente il 24 dicembre. Dob-
biamo sentirci “Pellegrini di Speranza”, 
consapevoli che la Speranza non delude!
Inizia un confronto sulle proposte presen-
tate da alcuni consiglieri al fine di forma-
re gruppi di lavoro che coinvolgano anche 
altre figure operanti nel campo sociale e 
del volontariato. Gli ambiti sono differen-
ti e richiedono “nuove forze”. Per partire 
occorre concretizzare le significative pro-
poste. La comunità educante dovrà ope-
rare gradualmente, con attenzione e pa-
zienza.

Le tematiche da approfondire sono di 
estrema attualità.
EDUCARE ED EDUCARCI NELL’ERA 
DI INTERNET. Necessita creare un’am-
pia alleanza educativa per supportare la 
crescita di adulti e bambini nel vastissimo 
e pervasivo mondo digitale. I vari ambiti 
(anche extra parrocchia) devono lavorare 
nella stessa direzione: un lavoro di grup-
po che prevede la stesura di una relazione 
finale e la proposta di un patto educativo 
digitale.
ATTENZIONE PER ANZIANI E AMMA-
LATI. Oltre all’emergenza educativa va 
considerato che la nostra è una società 
che invecchia; dobbiamo quindi incremen-
tare e sostenere quello che in parrocchia 
già viene sostenuto dai sacerdoti, dalle 
suore e dai ministri straordinari della Co-
munione Eucaristica.

Sottoscrivi un abbonamento per te, ma anche
per un caro amico o parente, può essere

l’occasione per un regalo. Offrirai
l’opportunità di far giungere la voce della
Parrocchia a più famiglie della comunità e

potrai sostenere questo strumento, sempre
ricco di rubriche molto interessanti.

AbbonamentoAbbonamentoAbbonamento
202520252025

Quota annualeQuota annualeQuota annuale   
€ 25€ 25€ 25ABBONAMENTO

SOSTENITORE

OFFERTA LIBERA
S. Remigio Sedriano
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VITA PARROCCHIALE

A rallegrare la giornata mondiale missionaria di Sedriano
c’erano anche due suore Mozambicane, Suor Gertrudes e
Suor Rita, consorelle e quindi “discendenti” di Madre
Amabile Fagnani, Sedrianese doc che nel 1938 andò
Missionaria della Consolata in Mozambico. 
Nella foto a sinistra Elisa Fagnani, nipote di suor
Amabile, poi suor Gertrudes, ora missionaria in Kenya,
Battistina Carsenzuola, che le aveva aiutate negli studi,
suor Rita, missionaria in Guinea Bissau e suor Dalmazia
Colombo, che nel 2002, premiata con il Remigino d’Oro,
raccontò: “La prima persona che incontrai quando giunsi
in Mozambico fu proprio la Sedrianese madre Amabile,
di nome e di fatto, perché era sempre sorridente e pronta
a correre alle chiamate di tutti, conosceva infatti tutte e
tre le lingue africane parlate nella regione del Niassa. Per
rincuorare noi missionarie novizie ci regalava le
caramelle di zucchero, che riceveva proprio dai parenti e
dagli amici di Sedriano”. 
Ecco perché le suore mozambicane sono venute a
ringraziare i Sedrianesi che continuano ad aiutare il
Mozambico. Suor Gertrudes e Suor Rita, come tantissime
altre, sono il segno che la chiesa locale mozambicana ha
generato a sua volta missionari, ma se la Sedrianese
Madre Amabile non fosse partita, ormai più di 70 anni fa,
non avremmo visto questi frutti della Missione. Ma con
Sedriano c’è un altro legame: nel santuario di
Massangulo in Mozambico si celebra la Santa Messa con
un calice, dono di don Luigi Brigatti.  

Ermanna Colombo Fagnani

Missionarie tra noi

27 ottobre - Giornata Mondiale Missionaria 

Momenti dell’appuntamento proposto nelle domeniche
di Avvento...lasciate che i bambini vengano a Messa

Castagnata
in oratorio

Le coppie di fidanzati di Sedriano e Vittuone, al termine della S. Messa
 a conclusione del corso in preparazione al Matrimonio

Sabato 26 ottobre
 i nostri ragazzi  in Duomo 

in occasione della Veglia missionaria e 
della consegna della Regola di Vita



Dicembre 2024

3736 37

VITA PARROCCHIALE

17 novembre
 Giornata del Ringraziamento

...inizia l’Avvento,
 ci prepariamo con gioia al S. Natale

Diversi simboli, ogni domenica, ci accompagneranno
nella riflessione

Non arrenderti alla notte
Una luce esce dall’oscurità.

Con Fede e Speranza avremo il giusto sostegno per
combattere ciò che di negativo incontriamo sul

nostro cammino.

MOMENTI MUSICALI IN ONORE DI SANTA CECILIA

 22 novembre
Concerto in S. Bernardino

Trio 
violino, arpa e clarinetto

23 novembre
I Cori di Sedriano e Roveda con il Corpo Musicale Sedrianese animano

 la S. Messa vigiliare 
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1 dom III DI AVVENTO Le profezie adempiute
h. 16:00 Battesimi

Ritiro Ado a Castelletto di Cuggiono

h. 15:30 Laboratori natalizi LabOratorio di 
cucina

2 lun CPP
Esercizi spirituali per 18/19enni e 
giovani a Rho

3 mar San Francesco Saverio, sacerdote
Esercizi spirituali per 18/19enni e 
giovani a Rho

4 mer "S. Giovanni Damasceno, sacerdote e 
dottore della Chiesa"
Esercizi spirituali per 18/19enni e 
giovani a Rho

5 gio Adorazione eucaristica
Ismi

6 ven S. Nicola, vescovo
h. 17:30 confessioni II/III media

Ismi

7 sab ORDINAZIONE S. AMBROGIO 
VESCOVO PATRONO DI MILANO

h. 18:00 Benedizione del Presepe e accensione 
dell’albero

h. 18:00 S. Messa Virtus

8 dom IV DI AVVENTO L’ingresso del Messia
h. 16:00 Benedizioni natalizie in chiesa

Domenica insieme: V elementare
h. 11:00  S. Messa e vestizione chierichetti

h. 15:30 Laboratori Natalizi. LabOratorio a 
domicilio
Azione Cattolica:

h. 11:00 S. Messa, benedizione iscritti e 
distribuzione tessere

9 lun IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA 
B. VERGINE MARIA
3 giorni di vita comune 18/19enni e 
giovani

h. 6:30 SETTIMANA DI DESERTO

10 mar B. Vergine Maria di Loreto - B. Arsenio 
Migliavacca da Trigolo, sacerdote
3 giorni di vita comune 18/19enni e 
giovani

h. 6:30 SETTIMANA DI DESERTO

h. 10:00 Fraternità decanale
11 mer S. Damaso I, papa

3 giorni di vita comune 18/19enni e 
giovani

h.17:00 Confessioni V elementare
h. 6:30 SETTIMANA DI DESERTO
12 gio B. Vergine Maria di Guadalupe

h. 15 e 21 Adorazione eucaristica 
CATECHESI BIBLICA

h. 6:30 SETTIMANA DI DESERTO
13 ven S. Lucia, vergine e martire

h. 6:30 SETTIMANA DI DESERTO

14 sab S. Giovanni della Croce, sacerdote e dottore 
della Chiesa
GRUPPO FAMIGLIE 3 

h.15:30 Confessioni IV elementare
h. 6:30 SETTIMANA DI DESERTO

15 dom V DI AVVENTO Il Precursore

h. 11:00 S. Messa animata da Ado e 18/19enni 
con accoglienza Luce di Betlemme

h. 15:30 Laboratori natalizi
h. 21:00 Confessioni Ado e 18/30enni
16 lun Annuncio a San Giuseppe

INIZIO NOVENA
h. 6:30 S. Messa in “Rorate”

h. 17:00 Novena
17 mar Feria prenatalizia ”dell’Accolto”
h. 6:30 S. Messa in S. Bernardino

h. 17:00 Novena
18 mer Feria prenatalizia ”dell’Accolto”
h. 6:30 S. Messa in S. Bernardino
h. 17:00 Novena
19 gio Feria prenatalizia ”dell’Accolto”

Adorazione eucaristica
h. 6:30 S. Messa in S. Bernardino

h. 10:00 Confessioni
h. 17:00 Novena
h. 21:00 Confessioni comunitarie
20 ven Feria prenatalizia ”dell’Accolto”
h. 6:30 S. Messa in S. Bernardino

h. 17:00 Novena
h. 21:00 Concerto Banda in Agorà
21 sab Feria prenatalizia ”dell’Accolto”
h. 6:30 S. Messa in S. Bernardino

h. 15:00 Prove presepe vivente
h. 17:00 Novena

22 dom VI DI AVVENTO dell’incarnazione o 
della Divina Maternità della B.V. Maria

h.15:30 Benedizioni natalizie e FESTA DELLE 
FAMIGLIE IN PIAZZA

h. 11:00 S. Messa con benedizione delle 
statuette di Gesù Bambino.

h. 16:00 Presepe vivente
Fine mercatino missionario

23 lun Feria prenatalizia ”dell’Accolto”
h. 6:30 S. Messa in S. Bernardino

h. 17:00 Novena
24 mar PRENATALIZIA
h. 18:00 S. Messa della Luce

Scambio di auguri
25 mer NATALE DEL SIGNORE
26 gio S. STEFANO

27 ven III giorno dell’Ottava di Natale 
S. Giovanni apostolo ed evangelista

h. 21:00 Tombolata in Agorà

28 sab IV giorno dell’Ottava di Natale 
Santi Innocenti, martiri

29 dom NELL’OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE 
Cristo Verbo e Sapienza di Dio
Apertura dell’anno giubilare in diocesi

30 lun VI giorno dell’Ottava di Natale

Gita chierichetti

31 mar VII giorno dell’Ottava di Natale 
S. Silvestro I, papa
Adorazione eucaristica al pomeriggio 
e Te Deum

Sono tornati alla casa del Padre
Scali Maria 	 di anni 93
D’Onofrio Fortunato 	 di anni 90
Curioni Emilio Luigi	  di anni 87
Volpi Maria Gabriella 	 di anni 84
De Angeli Luigia 	 di anni 92
Carcano Luigi 	 di anni 74

Lampade del mese

Palermo Osvaldo 	 di anni 80
Grazioli Assunta 	 di anni 87
Motta Maria Agnese 	 di anni 86
Gatto Angelina 	 di anni 78
Capizzi Giuseppa 	 di anni 87
Bedodi Fulgo Aldevio 	 di anni 95

Sono nati alla grazia di Dio
Imbrogno Nicole di Francesco e Messina Jessica
Novino Ludovica di Luigi e Coppolecchia Cecilia Anna
Novino Victoria di Luigi e Coppolecchia Cecilia Anna
Venturino Alice di Fabio e Corti Moira

Santissimo
Beltrami Luigi - Dell’Oro Giovanni
Per una intenzione e devozione

Madonna
Fam. Calati - Magistrelli
Fam. Busnelli e Beretta
Fam.Vaghi - Magistrelli
Lovati Aldo Pietro
Busnelli Luigi, genitori e suoceri

Grotta
Pigliafreddo Emanuele e Giovanni
Origgi Angela - Castiglioni Enrica e Angelo
Pogliaghi Luigi e Previtali Rita Livia

Curioni Amalia ed Enrico
Beltrami Edvige e Tunesi Luigi

S. Antonio
Comerio Luigia e fam.

S. Rita
Per una intenzione
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Anche se sono riportate solo le S. Messe in cui sono presenti delle intenzioni, 
le celebrazioni si svolgeranno  

nei giorni feriali nella chiesa di San Bernardino alle ore 8.30 e alle ore 18.

CALENDARIO INTENZIONI
Per eventuali aggiornamenti al calendario, 
consultare il foglio settimanale delle iniziative.

4141
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Informazioni

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

Oratorio S. Luigi 
Sedriano

Rimaniamo connessi con

oratorio_sedriano

via Magenta, 4 - 20018 Sedriano (MI) 
www.chiesadisedriano.it - Telefono: 02 901 11 064
parrocchiadisedriano@gmail.com 
oratoriosedriano.segreteria@gmail.com

Parrocchia di San Remigio Vescovo

NUMERI UTILI
Don Luca Fumagalli
Parroco
Tel. 02 901 11 064
Don Angelo Radaelli
Vicario parrocchiale
Tel. 379 23 43 936
Suore
Tel. 353 46 97 465
Gruppo Missionario
Tel. 379 14 79 014
Gruppo Caritas
Tel. 375 8420 486
cda.sedriano@gmail.com
Centro di ascolto Caritas
attivo il martedì dalle 
14.30 alle 16.30
Tel. 375 8420 486
Cine Teatro Agorà
Tel. 02 901 10057

SEGRETERIA 
Tel. 02 901 11 064
Lun-Ven	 9:15 – 12:00
Mercoledì	 16:00 – 18:00
Sabato	 10:00 – 12:00

SEGRETERIA ORATORIO
Tel. 379 23 43 936
Martedì, Mercoledì e 
Venerdì 	 16:45 – 18:15

ORARI CELEBRAZIONI

Chiesa parrocchiale
prefestivo 	 ore 18
festivo	 ore 8, 11 e ore 18  
feriale periodo estivo	
	 ore 8.30 e ore 18.30 

B. V. Maria dei sette 
dolori in Roveda
festivo 	 ore 9.30

Chiesetta S. Bernardino
aperta tutte le mattine 
Feriali periodo invernale 	  
	 S. Messa ore 8.30 e 18

Cappella del cimitero
mercoledì ore 20.30 
giugno, luglio e agosto

CARITAS 
RITIRO INDUMENTI
Ogni primo giovedì del 
mese dalle 14:30 alle 17:00
5 dicembre
6 febbraio
6 marzo

CELEBRAZIONE
SACRAMENTI
Battesimi
si celebrano una domeni-
ca al mese secondo calen-
dario; incontro per geni-
tori, padrini e madrine: 
ogni lunedì che precede la 
domenica del Battesimo 
alle ore 21.00

Matrimoni
presentarsi al Parroco un 
anno prima

Confessioni
sabato e vigilie, dalle 
15.30 alle 17.30

Sul canale You Tube
Oratorio Sedriano e 
Vittuone
vengono trasmesse
in streaming
tutte le celebrazioni
prefestive e festive.

messe su 
YouTube

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

CASA FUNERARIA
a BAREGGIO (MI)



i nostri sponsor Dicembre 2024


